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Concorso. Un logo nuovo
per la Chiesa di Padova

n concorso nazionale di idee per creare il logo
«Chiesa di Padova» è la proposta presentata dal-
la diocesi di Padova, rivolta a professionisti del-

la comunicazione visiva. Il concorso, che all’eventuale
vincitore vedrà corrisposto un importo di 5 mila euro,
da oggi avrà una pagina dedicata sul sito diocesano. I
concorrenti avranno tempo fino al 14 febbraio 2014 per
presentare la propria idea. Il bando, gli allegati e i mo-

duli d’iscrizione all’indirizzo
www.diocesipadova.it/logo-
concorso, email logoconcor-
so@diocesipadova.it. (S.Mel.)
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La Spezia. Tv per la fede, l’eredità di don Viviani
LUCA SARDELLA
LA SPEZIA

n’intuizione che è diventata espe-
rienza e che oggi si trasforma in pre-
ziosa eredità alla Chiesa spezzina. 

La diocesi di La Spezia-Sarzana-Brugnato
vive nella preghiera e nella gratitudine per
monsignor Dino Viviani, fondatore dell’e-
mittente cattolica TeleLiguriaSud, scom-
parso sabato scorso all’età di 93 anni.
Ordinato sacerdote il 3 giugno 1944, svolse
il suo ministero prima a Spezia e quindi a So-

viore per una ventina d’anni. Proprio qui i-
niziò in via sperimentale un nuovo modo di
avviare un lavoro pastorale attraverso i mez-
zi radiotelevisivi. Rientrato a Spezia, da una
primitiva radio locale avviò nel 1977 un cen-
tro televisivo nei locali parrocchiali di San-
ta Maria Assunta. L’entusiasmo per que-
st’avventura contagiò decine di ragazzi che
iniziarono come volontari a muovere i pri-
mi passi nel mondo delle comunicazioni.
Nel 1980 per volontà del vescovo Silvestri, la
televisione divenne diocesana e oggi conta
tre dipendenti e una quarantina di volontari.

«La continua raccomandazione di don Di-
no era quella di fare della tv uno strumento
che portasse il messaggio cristiano anche
nelle famiglie che non gravitavano nei no-
stri ambienti ecclesiali –, spiega il direttore
di Tls, Italo Lunghi –. Era un sacerdote in-
traprendente oltre che un appassionato ra-
dioamatore».
I funerali di Viviani saranno celebrati que-
sta mattina alle 9 dal vescovo Luigi Ernesto
Palletti nella parrocchia di Santa Maria As-
sunta a Spezia.
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«Lazio Sette», novità in pagina
SALVATORE MAZZA
ROMA

re, due, uno, via. Lazio Sette è partito. Dopo mille
dubbi, infinite – e comprensibili – titubanze , e su-
perando una quantità di paure difficile da contare,

e di diversa natura. Da quelle più strettamente tecniche,
derivanti dal dover entrare dentro un nuovo sistema pro-
duttivo, professionale, "rigido", per un prodotto non più
"corpo estraneo" rispetto al quotidiano ma "dorso", con
questo integrato e coerente; a quelle di metodo, collegate
a quelle pagini "comuni" che aprono il dorso, e che a-
vrebbero inevitabilmente richiesto un plus di tutto, im-
pegno, fatica, capacita di coordinamento, di programma-
zione, eccetera. Con, sullo sfondo, quel retropensiero co-
stante, inespresso ma ben presente a tutti: coordinare un
simile lavoro con dodici diocesi? Impossibile.
C’è davvero voluto coraggio, insomma, a dire "ok, partia-
mo". Resettando dalle radici abitudini per alcuni vecchie
di quarant’anni. Eppure non solo la cosa è andata, ma, co-
me si dice, è andata alla grande. Ben al di là di ogni aspet-
tativa. E già al terzo numero, messo in cantiere oggi pome-
riggio (lunedì), il materiale abbonda, ci si lamenta di un "ti-
mone" troppo stretto, si va creando uno spazio per la pia-
nificazione che va oltre la stretta settimana corrente, verso
il medio termine.
A lavorare non sono più solo gli uffici diocesani delle dodi-
ci diocesi che hanno scelto di partire subito, ma – davvero
la si può definire in questo modo – una redazione comune
con dodici sedi locali. E dopo neppure venti giorni, come
accennato, con una metodologia essenziale, ma efficacis-
sima – email e telefono – l’ottica con cui si guarda al "pros-
simo numero" è già quella del magazine, non più quella del-
le dodici pagine diocesane "che viaggiano insieme". E se,
nelle riunioni preparatorie, quelle in cui i nodi dei dubbi,
delle titubanze e delle paure sono venuti tutti impietosa-
mente al pettine, l’idea del magazine, ossia del supplemento
regionale corale, era evoca come futuribile, alla verifica dei
fatti si sta rivelando qualcosa a cui sarà inevitabile punta-
re, quasi lo sbocco naturale del cammino intrapreso.
Stupefacente? Sì e no. "No", di sicuro, per chi sa quanto ap-
passionante, coinvolgente ed entusiasmante questo lavo-
ro può essere quando lo si affronta con il metodo e lo spi-
rito giusti, e si lavora con un obiettivo individuato e defi-
nito. "Sì", altrettanto di sicuro, se si parla invece in relazio-
ne ai tempi: perché, che in meno di un mese si potesse già
essere a questo punto, ecco, questo forse davvero non lo
credeva nessuno.
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OGNI DOMENICA. Dal 1° dicembre il nuovo «Lazio Sette» (foto Siciliani)

Gaeta. Nelle parrocchie
una rete di «amici» fedeli
VINCENZO TESTA
GAETA

uando parte una nuova avventura c’è sempre
un po’ di adrenalina. È così che il «varo» di La-
zio Sette e della nuova pagina della diocesi di

Gaeta è stato seguito passo passo con partecipazione.
Molte realtà parrocchiali si sono messe al lavoro. Ini-
zialmente tutto si muoveva con prudenza e poi man
mano che i giorni passavano e adesioni sono cresciute.
La curiosità è aumentata ancora di più stimolando nuo-
ve collaborazioni e sono venute fuori energie che fino-
ra erano rimaste nascoste. Si è iniziato a costruire una
rete di amici e collaboratori che mostra non solo una si-
gnificativa varietà di competenze ma anche una pas-
sione capace di dar vita a qualcosa che può essere spe-
ciale per tutto il territorio.
Già dopo il primo numero si è notato che anche i letto-
ri erano più interessati e curiosi. «Ma quante cose ave-
te scritto?», dice Carlo e sposato con Elia. Riscontri po-
sitivi giungono anche da Formia, Fondi e da Gaeta (cen-
tro diocesi). Ma anche nei piccoli paesi di montagna. 
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Latina. Lo sguardo sul territorio
abbracciando il nuovo vescovo
PASQUALE BUA
LATINA

nche la Chiesa pontina ha aderito all’avventura del nuovo
Lazio Sette. A Latina, dove la pagina diocesana è seguita
con grande attenzione, la novità ha destato un immediato

interesse. I parroci erano stati preavvertiti del cambiamento e co-
sì hanno potuto informarne i fedeli. A gestire la «macchina» loca-
le c’è l’Ufficio per le comunicazioni sociali, che per l’occasione ha
ampliato la «storica» redazione.
Il lancio del Lazio Sette si è intrecciato con gli eventi legati alla no-
mina del nuovo vescovo, Mariano Crociata, finora segretario ge-
nerale della Cei. Nelle due scorse domeniche la pagina ha seguito
la fase organizzativa del suo ingresso in diocesi, previsto il 15 di-
cembre. Per la circostanza domenica prossima Lazio Sette aprirà
con un’intervista al nuovo pastore pontino, che traccerà anche un
bilancio dei cinque anni trascorsi nella Cei.
Nella pagina di Latina, però, non ci sarà spazio soltanto per gli e-
venti di Chiesa. L’idea è quella di accendere i riflettori anche sui prin-
cipali fatti di cronaca o di costume che riguardano il territorio pon-
tino. Non tanto per informare, visto che a questo pensano già i
quotidiani locali, quanto per formare, nel tentativo di offrire uno
sguardo «cristiano» sugli avvenimenti. Domenica 1 dicembre, ad
esempio, un fondo era dedicato al decennale della strage di Nas-
siriya, in occasione dell’inaugurazione di un monumento cele-
brativo a Sabaudia. Domenica 8, invece, si è riflettuto sulla morte
del motociclista Doriano Romboni, avvenuta a Latina.
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Civitavecchia. In pagina
le tappe della visita pastorale
ALBERTO COLAIACOMO
CIVITAVECCHIA

azio Sette da oltre trent’anni è il giornale che accom-
pagna la vita pastorale della diocesi di Civitavecchia-
Tarquinia. È l’organo d’informazione che settima-

nalmente anticipa e fa conoscere le iniziative e, allo stesso
tempo, rappresenta la memoria storica di quanto accadu-
to. 
Il giornale è al centro della comunicazione diocesana, fa-
cendo da riferimento anche per il sito internet e l’infor-
mazione che transita attraverso i social network.
L’inizio di Avvento ha portato alla diocesi anche la novità
di un Lazio Sette rinnovato che, insieme con Avvenire, an-
ch’esso con una grafica rivista, ci stimola a ripensare i con-
tenuti per una comunicazione più vicina alle esigenze dei
lettori. E proprio dai lettori ci arriva il riscontro più im-
portante, con le oltre 500 copie vendute nelle 27 parrocchie
della diocesi, che hanno gradito la nuova formula apprez-
zando lo sforzo di fare del giornale una fonte di informa-
zione dinamica e che si integra ad altri strumenti.
Una novità giunta in un contesto molto particolare per la
nostra Chiesa. Lazio Sette accompagnerà la visita pastora-
le del vescovo Luigi Marrucci iniziata anch’essa con l’Av-
vento, seguendone il «percorso» con una rubrica fissa che,
di volta in volta, presenterà le comunità che il vescovo si
appresta ad incontrare.
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Rieti. Col Web un’alleanza per pensareCinema, musica,
arte e libri per
annunciare il
Vangelo. Succede a

Nicosia dove venerdì si aprirà la terza edizione della Festa diocesana delle
comunicazione sociali e della cultura, frutto dell’azione sinergica tra Ufficio
comunicazioni sociali e Ufficio diocesano per la cultura. «Parola … parole,
immagini e suoni. Educare alla Comunione» è il tema di quest’anno. «Siamo
chiamati a fare un’alleanza positiva con i mezzi di comunicazione sociale», dice il
vescovo Salvatore Muratore. «La buona notizia del Vangelo illumina e orienta
l’umanità da oltre duemila anni – commenta Michele Li Pira, direttore dell’Ufficio
comunicazioni sociali –. Accostare la Parola alle correnti di pensiero, al cinema, alla
musica e alle altre forme di espressione del nostro tempo ci aiuta ad aprire gli
occhi sulla forza dello Spirito che lavora nel cuore di tanti uomini e di tante donne
che consideriamo spesso distanti dal Vangelo solo perché lontani dagli ambienti
ecclesiali». In particolare nella chiesa di san Filippo Neri venerdì alle 20 ci sarà la
proiezione del film «Il villaggio di cartone» di Ermanno Olmi; mentre sabato alle 16
l’adorazione eucaristica con la lettura continua degli Atti degli apostoli alla
presenza di Muratore, a cui seguirà la rappresentazione canora «Gli altri siamo noi»
a cura dei cori parrocchiali di Nicosia. Domenica alle 19, infine, nel Palazzo
vescovile si terrà l’incontro-dibattito con il fondatore e presidente dell’Associazione
Meter Onlus, don Fortunato di Noto, sul tema «Nell’era digitale…cresceva e si
fortificava. La vita non è solo un touchscreen. Abuso ed opportunità». (L.Mal.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

A Nicosia i media in dialogo
con cinema, musica e libri

NAZARENO BONCOMPAGNI
RIETI

ra le dodici diocesi laziali
imbarcatesi nell’avventura
del nuovo Lazio Sette, la più

settentrionale, nel lembo della re-
gione incastonato tra Umbria,
Marche e Abruzzo, è quella di Rie-
ti: piccola comunità che si sforza
di mantenere il legame con Avve-
nire – accanto ai periodici propri
che hanno fatto la storia della
stampa diocesana – dai tempi in
cui tenere alta in diocesi la ban-
diera del quotidiano cattolico toc-
cava al compianto don Giovanni
Benisio.
Per anni fu lui che ne caldeggia-
va (spesso sovvenzionando di
persona) l’abbonamento e, da
bravo giornalista, curava la pre-

T
senza delle notizie da Rieti nel co-
lonnino quindicinale riservato al-
la diocesi. Poi, quando partì l’in-
serto regionale, continuò ad as-
sicurare, non senza sacrificio, la
pagina reatina sul tabloid.
Alla sua scomparsa il testimone
venne raccolto dallo staff della ri-
vista diocesana Frontiera, allora
quindicinale, che si sobbarcò an-
che la redazione della pagina su
Lazio Sette, curata da Alessandra
Lancia prima e, ora, da chi scrive.
Quest’ultimo, staccatosi da Fron-
tiera (che dal 2009 è divenuto set-
timanale e passato a nuova ge-
stione), ha continuato finora a cu-
rare lo spazio domenicale offerto
alla diocesi su Avvenire ed è tut-
tora all’opera nella rinnovata
strutturazione del supplemento
regionale, in stretta intesa con

l’Ufficio diocesano delle comuni-
cazioni sociali che sovrintende a
tutto il pianeta mediatico della
Chiesa locale.
Sul web è garantito il collega-
mento con il sito di Frontiera, che
non manca di rilanciare online al-
cuni contenuti anche delle altre
pubblicazioni legati alla diocesi,
compresa appunto la pagina rea-
tina di Lazio Sette. Accanto alla
cronaca relativa alla comunità lo-
cale, la dovuta attenzione alle
problematiche dei territori della
regione che l’inserto, in questa
nuova versione, ha iniziato a pre-
sentare con le due pagine di
informazione regionale che pre-
cedono le pagine diocesane: an-
che qui Rieti si sforza di dare il
suo contributo.
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Innovazione grafica e organizzativa
per l’inserto regionale di Avvenire
Dodici diocesi parlano a una voce

SALESIANA
Scienze comunicazione
il rettor maggiore Chávez
apre il 25° della facoltà
Al via ieri le celebrazioni per
i 25 anni della facoltà di
Scienze della comunicazio-
ne sociale dell’Università
Pontificia Salesiana con l’in-
tervento di don Pascual Chá-
vez, rettor maggiore e gran
cancelliere dell’ateneo, e i
saluti del decano don Mauro
Mantovani e del rettore don
Carlo Nanni. Tra le attività
previste sino all’8 dicembre
2014 spicca il convegno in-
ternazionale «Il futuro della
comunicazione: le teorie, le
tecniche, le didattiche» il 14
e 15 novembre.

Internet. Si tratta di incontrare donne e uomini reali, spesso 
feriti o smarriti, per offrire loro vere ragioni di speranza.


